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C O M U N E D I C O M I S O 

PROVINCIA D I RAGUSA 

Deliberazione della Giunta Municipale - ORIGINALE 

R e g . d e l i b . N . ^ O del [ 1 3 FEB. I^IS 

L'anno duemilaventicinque, addì '^K'c V i e i del mese di'T̂ &5<̂ A- alle ore^<f,^ nella Residenza 

Municipale, a seguito di regolare invito, si è riunita la Giunta Municipale con l'intervento dei Sigg.: 

P A 

Schembari Maria Rita A. Sindaco >C 

Alfano Giuseppe Vice Sindaco 

Cassibba Roberto Assessore 

Romano Salvatore Assessore X 

Cubisino Giuseppina Assessore 

Di Trapani Dante Assessore > 
Assenza Giovanni Assessore 

Paterno ' Giovanni Assessore X 

Accertata la sussistenza del numero legale assume la Presidenza la Prof.ssa Maria Rita A. Schembari 

(Sindaco) con la partecipazione del Segretario Generale Dotf,ssa AntoninS Maréìotta per la 

trattazione del seguente 

O G G E T T O 

R E G O L A M E N T O P E R L A G E S T I O N E D E L L E P R E S T A Z I O N I D I L A V O R O A G I L E O SMART W O R K I N G 
APPROVAZIONE. 



L'ASSESSORE A L PERSONALE 

Visto l'art. 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124, recante '^Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche^' e, in particolare, i l comma 3, secondo cui "Co« 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza unificata di cui ali 'articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 sono definitigli indirizzi per l'attuazione dei commi 
1 e 2 del presente articolo e lìnee guida contenenti regole inerenti l'organizzazione del lavoro 
finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti"; 

Rilevato che le finalità sottese sono quelle dell'introduzione, di nuove modalità di organizzazione 
del lavoro basate suH'utilizzo della flessibilità lavorativa, sulla valutazione per obiettivi e la 
rilevazione dei bisogni del personale dipendente, anche alla luce delle esigenze di conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro e che, a questo riguardo, assumono rilievo le politiche di ciascuna 
amministrazione in merito a: 
• valorizzazione delle risorse umane e razionalizzazione delle risorse strumentali disponibili 

nell'ottica di una maggiore produttività ed efficienza; 
• responsabilizzazione del personale Responsabile di E.Q. e non; 
• riprogettazione dello spazio di lavoro; promozione e più ampia diffusione dell'utilizzo delle 

tecnologie digitali; 
• rafforzamento dei sistemi di misurazione e valutazione della performance; 
• agevolazione della concialiazione dei tempi di vita e di lavoro. 

Viste le Linee guida approvate con Direttiva n. 3/2017 del Dipartimento della Funzione Pubblica, 
registrata alla Corte dei Conti il 26 giugno 2017, n. 1517; 

Considerato che le linee guida prescrivono la necessità che le amministrazioni, nel rispetto della 
disciplina normativa e contrattuale vigente, adottino un atto intemo, secondo i rispettivi 
ordinamenti, in materia di lavoro agile e che tratti gli aspetti di tipo orgatfizzativo e dei profili 
attinenti al rapporto di lavoro; 

Rilevato che è necessario approvare misure organizzative per l'attuazione dello smart working; 

Acclarato che l'atto interno di cui alle richiamate Linee Guida si può configurare come un 
regolamento da approvare con deliberazione di Giunta comimale, organo competente in merito 
all'ordinamento degli uffici e dei servizi; 

Dato atto: che l'atto interno: 
• rinvia la disciplina contenuta nei contratti collettivi nazionali di lavoro, ai contratti collettivi 

nazionali integrativi e ai contratti decentrati integrativi per la regolamentazione dei diritti e gli 
obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro; 

• rinvia, altresì, all'accordo individuale stipulato tra datore di lavoro e lavoratrice o lavoratore al 
fine di definire tempi, contenuti e modalità di esercizio della prestazione lavorativa nel rispetto 
delle fonti di disciplina sopra richiamate; 

Ritenuto opportuno adeguare la dotazione informatica dell'Ente al fine di rispettare i criteri minimi 
di sicurezza per lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile e destinare a tal fine 
adeguate risorse, anche attingendo ai fondi del PNRR che saranno resi disponibili per la missione 
digitalizzazione; 



Visto i l decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 settembre 2021, adottato ai sensi 
dell'articolo 87, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, 
della legge 24 aprile 2020, n. 27; ^ 

Visto i l decreto n. 8 dell'8/10/2021, pubblicata in Gazzetta Ufficiale i l 12/10/2021, con il quale il 
Ministro per la Pubblica Amministrazione ha chiarito le condizioni nel rispetto delle quali sarà 
possibile autorizzare i lavoratori dipendenti a rendere le proprie prestazioni lavorative in modalità 
agile, nelle more della definizione degli istituti del rapporto di lavoro coimessi al lavoro agile da 
parte della contrattazione collettiva; 

Visti 
• il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, recante ''Misure per la conciliazione delle esigenze 

di cura, di vita e di lavoro, in attuazione dell'orticolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183"; 

• i l decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, recante ""Testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della 
legge 8 marzo 2000, n. 53 "; 

• la legge 8 marzo 2000, n. 53, recante ''Disposizioni per il sostegno della maternità e della 
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città "; 

• i l decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche": 

• il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 
15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

• il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro "; 

• i l Regolamento U E 2016/679 in materia di protezione dei dati personali; 
• i l decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante "Codice dell'amministrazione digitale"; 
Visto l'allegato testo del Regolamento sulla gestione del lavoro agile e ritenuto di doverlo 
approvare; 
Visto che con nota prot. N . 0003859 del 30/01/2025 il presente Regolamento è stato inoltrato alle 
OO.SS per l'informativa preventiva e per l'eventuale confronto; 
Considerato che non è pervenuta alcima richiesta di confronto; 
Visti i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile, espressi sulla proposta di deliberazione ai 
ai sensi dell'art. 53 della L . n, 142/1990, come recepito dall'art. 1, commal, lett. i), della L .R. n. 
48/1991; 
Visti: 
il D.lgs 267/2000; 
i l vigente CCNL; 
L ' O . R . E E . L L . ; 
Il Regolamento comtmale di Contabilità; 
Lo Stato Comunale 

PROPONE 

Per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di approvare l'allegato Regolamento per la gestione delle prestazioni di lavoro agile; 
2. di dare atto che gli accordi individuali stipulati da ciascun lavoratore in ossequio al presente 

regolamento saranno trasmessi tempestivamente all'Ufficio del Personale, a cura di ciascun 
Responsabile di E.Q.; 



3. di dare atto che il presente Regolamento costituisce un allegato al redigendo RO.L.A. 
2025/2027 e che, a sua volta, confluirà nel redigendo PIAO 2025/2027; 

4. di trasmettere la presente deliberazione ai Responsabili di E.Q. di Area, i quali sono 
demandati alla più ampia divisione nei confronti del personale dipendente e alle OO.SS.; 

5. di pubblicare la presente deliberazione all'Albo Pretorio on line per 15 gg consecutivi; 
6. di dichiarare i l presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 12. C.2 della L.R. 

44/1991, vista l'urgenza di provvedere. 

I L PROPONENTE 
L ' A S S E S S O R I l A t T E R S O N A L E 

PARERE DI REGOLARITÀ' TECNICA " 

"Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell'art. 147 bis, commàr- 1, del 
Decreto Legislativo n.267/2000 parere F A V O R E V O L E di regolarità tecnica, attestante la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa". 

Comiso, 
" I L R E S P 0 N S A B I j . E D I / E . ( y D E L L ; A R E A 5 ' ^ 

Zanna Iacono 

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE AtlE^TANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 

"Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell'art. 147bis, comma 1, del Decreto 
Legislativo n.267/2000 parere F A V O R E V O L E di regolarità contabile con attestazione della 
copertura finanziaria (art. 151, comma 4, del Decreto Legislativo n.267/3000)". 

I L R E S P O N S A B I L E ETI E.Q. D E L L ' A R E A 5^ 
Dott.ssa jSiovanna Iacono 

E L A GIUNTA CO 

Vista la superiore proposta; 
Visti gli atti ivi citati ed allegati; 
Acquisiti: 

1- i l parere di regolarità tecnica ex art. 49 del Decreto Legislativo n.267/2000; 
2- i l parere di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ex art. 49 del Decreto 

Legislativo n.267/2000; 

Ritenuto di dover provvedere in merito; 
Con votazione unanime e favorevole resa ai sensi di legge: 
Presentì n^ \(bi^'^óy 
Assenti n°AL^^o \ 
Votanti n° 2^11^^.) 
Vofi favorevoli n° > focrrt N 
Voti Contrari n° ^ ) 
Astenuti n° Jd'\^l ^ a ) 



D E L I B E R A 

1. di approvare la superiore proposta così come risulta trascritta nella parte motiva del presente 

2. Di dare atto che i l Responsabile di E.Q. dell'Area 5° provvede al compimento degli atti 
gestionali connessi e conseguenti al presente provvedimento per la sua attuazione. 

Successivamente: 

Attesa la necessità e l'urgenza di provvedere in merito; 
Con votazione unanime e favorevole resa ai sensi di legge: 

atto; 

Astenuti n° ^^'-^ ^ 
In conformità dell'eseguita votazione 



I l presente verbale, previa lettura, è s l ^ ^ g j r o ^ t p e sottoscritto all'originale come segue: 
I L PRESIDENTE 1 I L S E G R E T A R I O G E N E R A L E 

Si dispone i^nubblicazioije 
Comiso, lì . 1 4 FEB 

Referto di pubblicazione 

L a presente deliberazione vienc-^- pubblicata all'albo Pretorio on-line dal 

e registrata al 

n. 
Comiso, lì 

I L MESSO NOTIFICATORE 

Referto di avvenuta pubblicazione 

Visti gli atti di ufficio e previo referto del messo notificatore, i l sottoscritto Segretario Generale 

ATTESTA 

L'avvenuta pubblicazione della presente deliberazione, iscritta al registro n° , 

all'Albo Pretorio on-line dal al , durante la quale 

sono / non sono pervenute opposizioni 

I . 

2. 

Comiso, lì 

I L MESSO NOTIFICATORE I L SEGRETARIO G E N E R A L E 
_ Dott.ssa Antonina Margiotta 

I l sottoscritto Segretario Generale, visti agli atti d'ufficio 

A T T E S T A 
che la deliberazione è divenuta esecutiva per: 

• ai sensi dell'art. 12 comma 1 della L .R. 44/1991; 

dichiarazione di immediata eseguibilità a i i è ^ ^ t e l ^ r t . 12, comma 2, della L .R . 44/1991; 

Comiso, lì [ 1 3 FEB 2025 E R A L E 
otta 

) 



Allegato alla 
deliberaziooe di G.M, 
n.Q5.S del : . U - . K B 

COMUNE DI COMISO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 



ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

I! Decreto de! Ministro per )a Pubblica Amministrazione del!'8/10/2021 -pubblicato in GURf 
n. 245 del 13 ottobre 2 0 2 1 . ha previsto che in at tesa della definizione degli istituti del 
rapporto di lavoro conness i al lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e 
della definizione delle modal i tà e degli obiettivi del lavoro agile nell ambito del P iano 
integrato di attività e organizzaz ione (PIAO), la possibil ità di autor izzazione al 
lavoro agile avvenga esc lus ivamente garantendo il rispetto delle seguenti 
condizioni: 
a) l ' invar ianza dei serviz i resi al l 'utenza; 
b) l 'adeguata rotazione del persona le autorizzato a l la prestazione di lavoro 

agile, ass icurando comunque la p reva lenza per c iascun lavoratore del lavoro in 
p resenza ; 
c) l 'adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l 'assoluta 

r iservatezza dei dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro 
agile; 
d) la necessità per I Amministrazione della previsione di un piano di smaltimento 

del lavoro arretrato, ove accumulato; 
e) la stipula dell'accordo individuale di cui all'articolo 18, comma 1. della legge 22 

maggio 2017, n. 8 1 . cui spetta il compito di definire: 
1. gli specif ici obiettivi del la prestazione resa in modali tà agile; 
2. le modalità ed i tempi di esecuz ione della prestazione; 
3. le modalità ed i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche 

ai fini del proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile; 
f) il prevalente svolgimento in p r e s e n z a del la prestazione lavorat iva dei soggetti 
titolari dì funzioni di coordinamento e controllo dei responsabi l i dei procedimenti; 
g) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere 
sanitario. 

Sano state poi emanale le Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni 
pubbliche, ai sensi dell'art. 1. comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione recante modalità organizzative per i! rientro in presenza dei lavoratori 
delle pubbliche amministrazioni: «nelle more della regolamentazione dei contratti 
collettivi nazionali dì lavoro relativi ai triennio 2019-21 che disciplineranno a regime 
l'istituto per gli aspetti non riservati alMonfe unilaterale, sono rivolte alle pubbliche 
amrministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati tenuti a prevedere misure in materia 
di lavoro agile. Esse hanno l'obiettivo di fornire indicazioni per la definizione di una 
disciplina che gai a n lisca condizioni di lavoro trasparenti che favorisca la produttività e 
'orientamento ai risultati, concili le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le 
esigenze organizzative deile pubbliche amministrazioni, consentendo, ad un tempo, il 
miglioramento dei servizi pubblici e deli 'equilibrio fra vita professionale e vita privata». 

Success ivamente, con circolare del 5 gennaio 2022, firmata dal Ministro per la 
pubblica amministrazione e dal Ministro de! lavoro con cui si sensibi l izzano le 
amministrazioni pubbliche ad utilizzare lo strumento f lessibile del lavoro agile, al fine 
di diminuire la possibilità di diffondersi del virus, mantenendo però invariati i servizi 
resi all 'utenza, stabilendo pertanto che ogni amministrazione «può programmare il 
lavoro agile con una rotazione del personale settimanale mensile o plunmensile con 
ampia flessibilità, anche modulandolo come necessario in questo particolare 
momento, sulla base dell'andanfente dei contagi, tenuto conto cJie la prevalenza del 
lavoro in presenza indicata nelle linee guida potrà essere raggiunta anche nella media 



della piogrammazìone plunmensile. In sintesi, ciascuna amministrazione può 
equilibrare II rapporto lavoro in presenza/lavoro agile secondo le modalità 
organizzative più congeniali alla propria situazione, tenendo canto dell'andamento 
epidemiologico nel breve e nel medio perìodo, e delle contingenze che possono 
riguardare I proph dipendenti (come nel caso di quarantene brevi da contatti con 
soggetti postivi al corona vifus) ». 
Con i! DL 80 ' 2021 anche il Po la v iene assorbito nel P lano Integrato di Attività e 
Organ izzaz ione, configurandosi non più come una sperimentazione ma, al contrario 
come una modalità di lavoro a regime, funzionale al la c reaz ione di Valore Pubblico 
che p a s s a anche e soprattutto attraverso la modali tà di lavoro di una 
Amminist raz ione e dei suoi dipendenti. 
A seguito del decreto Sempl i f icazioni , il DM 149 del 22 .09 .2022 ha istituito la nuova 
modali tà di comunicaz ione te lemat ica degli accordi individuali di lavoro agile ai 
Ministero tramite la piattaforma teieniatìca servizi. lavoro.gov.it (entro 5 giorni dalla 
stipula delTaccordo). 

Come previsto dalla legge 81/2017 ii datore di lavoro deve conservare copia 
dell'accordo individuale per un periodo di cinque anni dalla sottoscrizione. 

IL LAVORO A G I L E NEL NUOVO C C N L 16/11/2022 
il nuovo C C N L Comparto Funzioni Locali, sottoscritto in data 1611 /2022 , si incarica 
di dare forma contrattuale all ' istituto, e ne conferma le principali caratteristiche: 
Prestazioni senza vincoli di orario o luogo dì lavoro, senza una postazione fissa predefinita 
ma nel rispetto di misure di sicurezza per il lavoratore e per i dati trattati; 
Organizzazione de! lavoro per fasi, cicli e obiettivi; 
Necessità di un Regolamento di Ente e dell'accordo Individuale: 
Parità di diritti e di opportunità lavorative. 

Regolamento per la disciplina del lavoro a distanza (lavoro agile e lavoro da remoto) 
nel Comune di Comiso 

FINALITÀ' 

Il Comune di Comiso durante l 'emergenza epidemica da COVID-19 ha adottato il -
Regolamento per ia disciplina del Lavoro agile- giusta Deliberazione di Giunta n. 208 
dei 04/11/2020 e intende ri disciplinare l'istituto del lavoro agile. 
Il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) si integra nel ciclo di 
programmazione dell 'Ente attraverso il Piano della Performance, come previsto 
dall'art.10 comma 1. lettera a ) , del decreto legislativo 27 ottobre 2009. n.150. 
li Plano è redatto secondo quanto previsto dall'art. 263, comma 4-bìS. de! D.L. 
n.34 2020, di modifica dell'art. 14, della Legge 7 agosto 2015, n.124, modificato dall'art. 1 
del D.L. n. 56;2021 e secondo le Linee Guida in materia di lavoro agile nelle P P . AA., 
al sensi dell'art. 1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 
recante le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 
amministrazioni. 
S i provvedere ad adeguare il presente documento, a seguito dell 'emanazione di 
ulteriori misure di carattere normativo e tecnico per la disciplina del lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche, in particolare attraverso l'adozione di ulteriori strumenti 
anche contrattuali. 
In particolare il Comune con tale modalità di lavoro intende perseguire i seguenti 
obiettivi: 
Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e 
responsabilità dei dipendenti e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 



• Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance: 
• Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, 

anche attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vitae di lavoro; 
• Promuovere l'inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o 

temporanea; Promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 
• Razional izzare le risorse strumentali: 
• Contribuire allo sviluppo sostenibile del paese, provvedendo alla riduzione del traffico 

legato ai pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento 
dell'ambiente nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico 
urbano in termini di volume e percorrenza. 

svolgimento dell 'attività lavorat iva (lavoro agi le), verte suH'aulononìia e 
responsabil i tà. 
L 'ar l ico lo 1, comma 3, del decreto del y in is t ro per la pubblica amministrazione 
recante le modali tà organizzat ive per ii rieritro in p resenza dei lavoratori delle 
pubbliche amministrazioni ha stabilito delle condizioni per il r icorso al lavoro agiie 
di seguito e lencate : 

a) l ' invarianza dei serv iz i resi a l l 'u tenza; 
b) l 'adeguata rotazione del personale autorizzato oHa prestazione di lavoro agile, 

ass icurando comunque la p reva lenza per c iascun lavoratore del lavoro in 
p resenza : 

c) radozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l 'assoluta 
r iservatezza dei dati e delle informazioni trattati durante lo svolgimento dei lavoro 
agile: 

d) la necessità per ramminls t raz ione della previsione di un piano di smalt imento del 
lavoro arretrato ove accumulato; 

e) ia stipula del l 'accordo individuale di cui all'articoio 18, comma 1 della legge 22 
maggio 2017 , n, 8 1 , cui spet la il compito di definire: 

1. gli specif ici obiettivi del la prestazione resa in modalità agile; 
2 ie modalità ed i tempi di es€:cuzione delia prestazione; 
3. le modalità ed i criteri di misuraz ione del la prestazione medes ima , anche ai fini del 

proseguimento del la modal i tà della prestazione lavorat iva in lavoro agi le; 
f) i! prevalente svolgimento in p resenza della prestazione lavorativa dei soggetti 

titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei responsabi l i dei procedimenti; 
la rotazione del persona le in p resenza ove richiesto in base al le es igenze 

GLI A T T O R I C O I N V O L T I N E L P R O C E S S O : 

Perchè ii P O L A possa funzionare- s ia rieffa s u a fase di e laborazione e formazione 
che in quella di at tuazione e verif ica - è indispensabi le la cooperaz ione di tutti i 
seguent i attori della s c e n a comunale : 
Il Segretar io Comuna le ; 
L e E leva te Qual i f icazioni ( E . Q . ) ; 
I Dipendenti; 
L' Amminist raz ione: 
li NdV; 
il R O T (Responsab i le della Trans iz ione Digitale): 
II D P O : 
L e Organizzazioni S indaca i ! ; 



ATTIVITÀ' C H E P O S S O N O E S S E R E S V O L T E IN MODALITÀ ' DI L A V O R O A G I L E 
E MODALITÀ' DI A C C E S S O 

n lavoro agile è rivolto a tutti \i comunal i , s ia a tempo determinato e 
indeterminato, che a tempo pieno o parziale, incluso il Segretar io Genera le . 
L a normativa vigente prevede che a lmeno ii 1 5 % dei dipendenti, possa avvalers i 
di tale modalità dì prestaz ione lavorat iva (art. 1 D.L, 56 /2021) . 
Nella speci f ico, i dipendenti potranno svolgere la prestazione lavorat iva in modalità 
agi ie qualora ricorrano le seguent i condizioni minime: 
è possibi le svo lgere da remoto a lmeno parte della attività a cui è assegnato il 
lavoratore, s e n z a la necessità di p resenza f is ica nella s e d e di lavoro; 
è possibi le uti l izzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento del la 
prestazione lavorativa ai di fuori delia s e d e di lavoro; 
è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguit i : 
è nella disponibi l i tà dei dipendente, o in al ternat iva fornita da l lAmmin is t raz ione 
(nei limiti delia disponibi l i tà ia st rumentazione informatica, tecnica e dì 
comunicaz ione idonea e necessa r i a al l 'espletamento della prestazione m modalità 
agile; 
non è pregiudicata l 'erogazione dei serv iz i rivolti a cittadini ed imprese, che deve 
avveni re con regolarità, continuità ed ef f ic ienza, nonché nel rigoroso rispetto dei 
tempi previsti dal la normativa vigente. 
Ogni Responsab i l e è tenuto ad individuare le attività che non è possibi le svo lgere 
nella modali tà di lavoro agi le. 
L'att ivazione della modali tà di lavoro agi le avv iene su base volontaria in virtù del le 
nchieste di ades ione inoltrate dal singoio dipendente al Responsab i l e di E .Q. a cui 
è assegna to o al Segretar io Genera le se trattasi di richieste provenienti da 
Incaricato di E .Q. o ai S indaco se trattasi del Segretar io Genera le . 
L 'appl icazione dei lavoro agi le avv iene nel rispetto del principio dì non 
discr iminazione e di pari opportunità tra uomo e donna, compatibi lmente con 
l'attività svolta dai dipendente presso l 'Amministrazione. 
In particolare l ' istanza redatta su l la base de! modulo predisposto 
dal l 'Amministrazione ( A L L . A ) , e t r a s m e s s a dai dipendente ai relativo 
Responsab i le dì E .Q. , il quale valuta la compatibi l i tà del l ' is tanza, presentata 
tenendo conto: 
dell'attività che dovrà svolgere il d ipendente; 
dei requisiti previsti dal presente regolarci e nto; 
del la regolarità, continuità ed eff ic ienza del l 'erogazione dei serv iz i rivolti a cittadini 
e imprese, nonché del rispetto dei tempi di adempimento previsti dal la normativa 
vigente. 
Nella valutazione delle r ichieste di lavoro agi le verrà data priorità alle seguenti 
categorie: 
Lavoratori fragili: soggetti in p o s s e s s o di cert i f icazione r i lasciata dai competenti 
organi medico-legal i , attestante una condizione di rischio derivante da 
immunodepiess ione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di 
relative terapie sa lvav i ta , ivi inclusi i lavoratori in p o s s e s s o del r iconoscimento di 
disabilità con connotazione di gravità ai sens i dell'articolo 3, comma 3, della legge 
5 febbraio 1992, n. 104; 
Lavoratori con figli e/o altri convivent i in condizioni di disabilita certificata ai sens i 
dell'art. 3 comma 3 della legge 5 febbraio I 992 . n.104; 
Lavoratori nei tre anni success i v i al la conclus ione del periodo di congedo dì 
maternità previsto dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cut a! decreto 



(egisiaiivo zt> marzo 2 u u i . n. i 5 i ; 
Lavoratr ic i in sta lo di g iav idanza ; 
Lavoratori con figli convìventi nel medes imo nucleo famil iare minori di quattorc 

iciliati al di fuon del 
tenuto conto del la d istanza tra la zona di res idenza o di domicìl io e la sede dì !< 
Le suindicate condizioni dovranno e s s e r e , aì i 'occorrenza, debitamente certificate 
o documentate e vengono valutate dai Responsab i le dì A r e a prima delia 

iscr iz ione deli occordc 

ìistanza super iore ai 10% delie giornate lavorative comp less ive incluse nella 
lurata defraccordo Ta le percentuale potrà e s s e r e e s t e s a in v ia dei tutto 
!Ccez!onale al 4 0 % . in p resenza di comprovate c i rcostanze che comporterebbero 
n a s s e n z a dì a c c e s s o ai lavoro agile ia sospens ione di qualunque prestazione 

va che nel caso dì accordo individuale della durata di mesi 6, ie 
da svolgere a d is tanza non possono superare il n. di 12 ed 

eccez ionalmente ii n. dì 48 . 
Gii accordi individuali sottoscritti e le eventual i singole autorizzazioni dovranno 
e s s e r e t r asmesse all'Ufficio pei sona le a cu ia dei Responsab i l e interessato. 
Nelia valutazione deile r ichieste di lavoro agile il Responsab i le di E .Q . comipetente 
dovrà tenere conto con la m a s s i m a attenzione del l 'organizzazione degli uffici e 
garantire ia per formance organizzat iva de l fArea . In nessun caso nella medes ima 
giornata lavorativa dovranno risultare in lavoro agi le una quota superiore e\% 
del personale a s segna to sa lvo eventi eccez ional i . 
Il Responsab i l e di E .Q, risponderà del pregiudizio che d o v e s s e derivare 
dai! att ivazione del lavoro agile nella propria area con particolare r ̂  
al l 'erogazione dei serviz i rivolti a cittadini ed imprese, che dovrà avvenire 
regolarità, continuità ed ef f ic ienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previ: 
dal la normativa vigente. 
L a segna laz ione di eventual i criticità nel l 'erogazione dei servìzi, da chiunqi 

sponsabi ie di E .Q. di ver i f icare immediat; 
uffici valutando nello speci f ico la possibil ità di 

dei raccordo sottoscritto. 
Qualora la segna laz ione riguardi nello speci f ico l'ambito di attività a cui è preposte 
il lavoratore agi^e. anche in v ia non esc lus i va la segna laz ione costituisca 
giustificato motivo per la revoca de l lAccordo individuale in deroga al preavviso c 

tanza e oggetto di spec i f ica valutazione nell 'ambito del s is tema 
di misurazione deile performance. 
Al termine delia durata dei raccordo individuale, il lavoratore è tenuto a trasmiettere 
ai Responsab i le e al Segretar io Genera le o ai S indaco nel caso dei Segretar io 
Genera le una relazione che contenga i seguent i elementi di valutazione; 
gli specìfici obiettivi del la prestazione resa in modalità agi le: 
le modalità ed i tempi di esecuz ione della prestazione; 
i risultati conseguit i con riferimento a obiettivi prestabiliti: 
if rispetto della preva lenza del lavoro in p resenza , indicando il numero deììe 
giornate in cui la prestazione e resa al di fuori della sede di la 



A C C O R D O INDIVIDUALE 

L'att ivazione del lavoro agi le è subordinata al la sottoscrizione deìfaccordo 
individuate tra il dipendente e i! Responsab i le di E.Q, cui è assegnato . 
! Responsab i l i di E .Q. nell 'ambito della propria autonomia gestionale ed 
organizzat iva concordano con il Segretar io Genera le , anche per ii tramite dello 
scambio di comunicazioni scritte, i termini e le modalità per l 'espletamento della 
propria attività lavorat iva in modal i tà agi le, tenuto canto del prevalente svolgimento 
in p resenza della propria prestazione lavorat iva, così come previsto dall'art. 1. 
comma 3 , dei Decreto del Ministro del la Funz ione Pubbl ica de l i '8 /10 /2021. 
L 'accordo può e s s e r e stipulato per un termine mass imo di sei mes i . L a s c a d e n z a 
del medes imo, a tempo determinato può e s s e r e proregata previa r ichiesta scritta 
de! dipendente da inoltrare al proprio Responsab i l e di E .Q . di riferimento. 
L e autor izzazioni e le proroghe al lavoro agile dovranno e s s e r e comunicate 
airuf f ìc io Persona le anche per le dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge 
n. 81 del 22 maggio 2017 . 
L 'accordo individuale, sottoscritto entro 30 giorni dal la presentaz ione del l ' istanza 
tra ii dipendente ed ii Responsab i l e di E .Q. di riferimento, deve redigersi 
inderogabilmente sul la base del modello predisposto dal l 'Amministrazione e 
allegato al presente regolamento ( A L L . B) . poiché cost i tuisce un' integrazione al 
contratto Individuale di lavoro. 
Speci f icatamente, nel l 'accordo devono e s s e r e definiti: 
durata delL 'accordo. avendo presente che lo s tesso non può avere durata 
superiore a se i mes i : 
modalità di svolgimento del la prestaz ione lavorat iva fuori dal ia s e d e abituale di 
lavoro, con spec i f ica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in s e d e e di 
quelle da svolgere a d is tanza, avendo presente che non sarà possibi le prevedere 
un numero di giornate di lavoro da svolgere a d is tanza super iore al 1 0 % delie 
giornate lavorative inc luse nel la durata del l 'accordo che potrà e s s e r e es teso in v ia 
del tutto eccez iona le al 4 0 % . Nel caso di accordo del la durata mass ima di mesi 6 
(se i ) , te giornate di lavoro da svolgere a d is tanza non possono superare ii n. di 12 
ed eccez iona lmente il n. di 48 ; 
modalità di r ecesso che deve avveni re con un termine non inferiore a 30 giorni 
sa lve le ipotesi previste a l i . 19 del la legge n. 81 /2017; 
ipotesi di giustificato motivo di r ecesso ; . ^ 
i tempi di riposo del lavoratore che , su b a s e giornal iera o set t imanale, non potranno 
e s s e r e inferiori a quelli previsti per i lavoratori in p resenza nonché le misure 
tecniche e organizzat ive necessa r i e per ass i cu ra re la dìsconnessione dei 
lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro: 
te modalità di eserc iz io del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro suHa 
prestazione resa dal lavoratore al l 'esterno dei locali del l 'amministrazione, nel 
rispetto di quanta disposto dall'art. 4 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e s.m.i.. 
Durante la v igenza del l 'accordo individuate dì lavoro è inoltre possibi le, previa 
intesa tra ie partì, modificare le condizioni previste nel l 'accordo individuale, s ia per 
motivate es igenze e s p r e s s e dal lavoratore, che per necessità organizzative e/o 
gestionali del l 'Amministrazione Comuna le . 
In caso di eventual i modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o 
dell'attività svolta dal medes imo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile 
è subordinata al la sottoscrizione di un nuovo accordo individuale. 

L 'accordo individuale e le s u e modificazioni sono soggette, a cura 
deirAmministrazione, alle comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 
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Per quanta concerne la prestazione lavorat iva, questa può e s s e r e svolta dal 
dipendente s e n z a precisi vincoli di orario, ma di norma nei rispetto dell 'orano ci 
lavoro giornaliero e set t imanale previsto dalla legge e dalla contrattazione collettiva 
e dal proprio contratto individuale di lavoro. 
Nella medes ima giornata lavorat iva la prestazione può e s s e r e svolta 
esc lus ivamente all' interno della s e d e di lavoro o esc lus ivamente al l 'esterno oresso 
Il luogo eli lavoro individuato­
l a prestazione lavorat iva esterna al la sede di lavoro deve e s s e r e espietata nella 
fasc ia giornaliera dalle ore 08.00 e non oltre le ore 18.00 e non può esse re 
effettuata nelle giornate di sabato, domenica o in quelle fest ive, fatte sa lve le 
es igenze particolari del l 'Amministrazione Comuna le . 
Al fine di ass icu ra re un'eff icace ed efficiente interazione con l'Ufficio di 
appar tenenza ed un ottimale svoic|imento del la prestazione lavorativa, il 
dipendente, nell 'arco della giornata di lavoro agile, deve garantire la sua 
contattabiiita da parte dell'Ufficio (a mezzo e-rnaiL telefono, messagg i e c c . . ) come 
in seguito indicato: 
una fasc ia di con latta bil ita della durata di a lmeno 180 minuti continuativi nel 
periodo dalle ore S.OO alle ore 14.00; 
un'ulteriore fasc ia di contattabil i tà (oltre a quella mattutina) nelle giornate di rientro 
pomeridiano, della durata di a lmeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 
15.00 alle ore 18.00.Tal i f a s c e di reperibil ità devono e s s e r e speci f icate nell 'accordo 
individuate tra il dipendente e il Responsab i l e di E .Q. di appar tenenza, 
inoltre, ai dipendenti che s i avvalgono di tale modai i ià di lavoro, s i a per gli aspetti 
normativi che per quelli economic i , sì appl ica ia discipl ina vigente prevista dalla 
contrattazione collettiva ivi comprese ie disposizioni in tema di malatt ia, per la 
quale la prestazione dì lavoro agile non può e s s e r e esegui ta e la normativa prevista 
per la fruizione delle ferie. Sono altresì fruibili 1 permessi brevi, frazionabil i ad ore e 
gii altri istituti che comportano la riduzione dell'orario. 
Nelle giornate in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agiie non sono 



configurabHi i! lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in 
condizioni di rischio. 
Infine, ai lavoratori che si avvalgono delia prestazione in lavoro agile non è 
riconosciuto il buono pasto, sa lvo l cas i di servìzio svolto in p resenza. 
L 'Amministrazione Comuna le , per es igenze di sen/ iz io, può disporre che il 
dipendente in lavoro agi le s ia richiamato in s ede , con comunicaz ione che deve 
pervenire in tempo utile per la r ipresa del servizio e , comunque, almeno ii giorno 
prima, il rientro in serv iz io non comporta ii diritto ai recupero deile giornate di lavoro 
agile non fruite. 

DOTAZIONE T E C N O L O G I C A 

Il dipendente potrà espletare ìa propria prestazione lavorat iva in modalità agiie 
avvalendosi di supporti informatici quali personal computer, tablet, smartphone o 
quant'aitro ritenuto idoneo da l lAmmin is t raz ione per l 'esercizio delTattività 
lavorativa, anche di s u a proprietà o neila s u a disponibi l i tà. 
il diritto al la d isconness ione sì appl ica in s e n s o vert icale e bidirezionale (verso i 
propri responsabil i e v i ceve rsa ) , oltre che in s e n s o orizzontale, cioè tra coileghi; 
il "diritto ai la d isconness ione" si appl ica dal le ore 18.00 alle 8.00 del mattino 
seguente, dal lunedì ai venerdì, sa lvo cas i di comprovata urgenza, nonché nel la 
giornata di sabato, di domenica e di altri giorni festivi ( t ranne per i cas i di attività 
istituzionale). 
Qualora il dipendente non disponga di strumenti informatici e/o tecnologici idonei, 
l 'Amministrazione Comuna le , nei limiti del le disponibi i i tà, dovrà fornire ai 
Lavoratore Agiie ìa dotazione necessa r i a per l 'espletamento dell 'attività lavorativo 
a! di fuori della sede di lavoro. 
Quest'ult imo è tenuto ad uti l izzare la dotazione fornita esc lus ivamente per motivi 
inerenti l'attività d'ufficio, a rispettare le norme di s i cu rezza , a non manomettere in 
alcun modo la strumentazione medes ima. 
Su l numero di telefono mobile dei dipendente potrà e s s e r e attivata la deviaz ione 
delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegna to al lavoratore. 
Il dipendente, al fini del la contattabi l i tà, indica nel l 'accordo individuate ii numero 
del telefono f isso e/o mobile cui potrà e s s e r e contattato dall'Ufficio. L e parti, inoltre, 
possono concordare di att ivare sul numero indicato dal dipendente la deviaz ione 
delle telefonate in entrata sul numero di ufficio interno assegna to al lavoratore. 
Eventual i impedimenti tecnici allo svolgimento dell 'attività lavorat iva da remoto 
dovranno e s s e r e tempest ivamente .comunicati dal dipendente al serviz io 
informatico delTEnte, al f ine della r isoluzione dei problema. Qualora ciò non s ia 
possibi le, il dipendente dovrà rientrare dal lavoro agile nel la s e d e di lavoro. 
L e s p e s e riguardanti i consumi elettrici e di conness ione e le eventual i spese per II 
mantenimento in eff ic ienza del l 'ambiente di lavoro agile sono a carico del 
dipendente. 

DIRITTO A L L A D Ì S C O N N E S S I O N E 

In attuazione di quanta disposto all'art. 19, comma L del la Legge del 22 maggio 
2017 n. 8 1 . l 'Amministrazione Comuna le r iconosce il diritto al la disconnessìone: ii 
lavoratore agile ha diritto a non leggere e non rispondere a emai l , telefonate o 
messagg i lavorativi e di non telefonare - di non inviare e- mail e messaggi di 
quals ias i tipo inerenti all 'attività lavorat iva nel periodo di d isconness ione di cui al la 
seguente lett. b), fatte sa lve eccez ional i motivi di u rgenza. 
Speci f icatamente, per la relativa at tuazione vengono adottate le seguenti 
prescrizioni: 
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DESCRIZIONI 

J u rari te lo svolgimento della prestazione lavorativa in 
leve tenere un comportamento improntato a principi di corret tezza e buona fed^ 
ìó è tenuto al rispetto del 'e disposizioni dei contratti collettivi nazionali del lavor: 
agenti e di quanto indicato nei Cod ice di compc! lamento e 

in paiticolare, la ripetuta mancata o s s e r v a n z a delle f a s c e di contattabil i tà costituirà 
una violazione agli obblighi coi rportamental i del lavoratore. 

agile deve uti l izzare ia dotazione informatica e tecnologica ed i 
'•A'are eventualmente forniti dairAmrninistrazione esc lus ivamente per l 'esercizio 
a prestazione lavorat iva. H dipendente è personalmente responsabi 'e della 
todia. s i cu rezza e conservaz ione in buono stato, sa lvo l'ordinaria usura 

privante daii'utilizzo delle dotazioni informatiche fornitegli dal l 'Amministrazione, 
e i l 'esecuzione delta prestazione lavorativa in modali tà agi le, ii lavoratore è tenuto 
pieno rispelto deqii obbliqhi di r i se rva tezza di cui al DPF^ n. 62i 

:idette prestazioni 
a t azza e degli altri 

bia a c c e s s o 
icoi 

uurente le op 
esecuz ione delie prestazioni lavorative., m cons ideraz ione 
in relazione alle finalità legate ait 'espietarnento delle i 
lavorative, ì dati devono e s s e i e trattati nel rispetto della r 
diritti fondamental i riconosciuti ai t ' interessato dal Regol 
G D P R e d a l D.Lgs. n, 196/03. 
in particolare, il trattamento dei dati deve avven i re in osse rvanza della norrnati 
nazionale vigente, del Discipl inare U E sul la 
eventuali apposite prescrizioni impartite dall 
di Titolare del Tiattarnento. 

L 'amministrazione può provvedere, qualora litenuto necessar io , a organizzare 
percorsi formativi del personale, s i a at traverso corsi in p resenza che per il tramite 
di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modal i tà agi le. 

L'attuazione del lavoro agile non si configura quale attività a s e stante, ma 
rappresenta una modali tà per raggiungere gli obiettivi assegnat i . 
ti monitoraggio avverrà: 

e mediante confronto diretto con il dipendente a mezzo e-miail o telefonico; 
• controllo dello stato di attività a s s e g n a t a al dipendente tramite invio del repoit del 

lavoro svolto, intermedio e f inale da comunicare al Responsab i ie di E.Q. / 
Segretar io Genera le ; 

e contioiio del rispetto dei tempi dei procedimenti assegnat i : 
« verif ica del miglioramento della performance organizzat iva. 



Nella specif ico, c iascun /Responsab i le di E .Q. sarà valutato con nferirnento; 
al la capacità di de f in re i compiti e le lesponsabi l i tà del lavoratore agile; 
al ia capacità di ese ic i ta re il controllo sul le attività definite nel l 'accordo individuale' 
al la capacità di riaurre i tempi di conclus ione dei procedimenti e di erogazione óe'i 
serviz i ai cittadini ed al le imprese: 
ai la capaci tà di srriaitire l'arretrato, 

GARANZIE PER I DIPENDENTI 

LAmmin is t roz ione Comuna le garantirà l ' assenza di discriminazioni tra i dipendenti 
• e pari opportunità per l ' accesso a ! lavoro agi le. 

Per quanto non esp ressamen te previsto nel presente regolamento, sono appiicat> 
gli istituti previsti dalla vigente normativa e dal C C N L dì comparto, 
il seguente P iano abroga quals ias i altro precedente disposiz ione in materia ed 
entra in vigore ii giorno di adozione dello Del iberazione di approvazione e 
pubbl icazione della s t e s s a . 



A L L A 
ALL1NGARÌCATO DI E . Q . / S E G R E T A R I O G E N E R A L E 

del Comune di Comaso 

Oggetto: Domanda di att ivazione del Lavoro Agile per la prestazione lavorativa a; 
sens i del Regolamento approvato con Del iberazione di Giunta Comuna le n. 
dei.___ ^ 

I l /La sottoscritto/a in serviz io presso 

Con profilo professionale A r e a 

C H I E D E 
Di poter svolgere la propria attività lavorat iva presso if Comune di Comiso in 
modalità ' 'agiie", secondo i termini, le tempist iche e le modalità da concordare 
neirAccordo individuate da sottoscrivess! con il Responsab i ie dì A r e a . 

A tal f ine, consapevo ie delie sanzioni previste dall'art. 76 del D P R 445 /2000 in caso 
di dichiarazioni mendaci e falsità in atti 

D I C H I A R A 

che r 'Amministrazione comiunaie non dovrà fornirgli a lcuna strumentazione 
tecnologica e s s e n d o in p o s s e s s o della s t e s s a e, prec isamente: 

D I C H I A R A ALTRESÌ ' 

(barrare una sola ca se l l a corr ispondente) 
Di r ientrale nefla/e categoria/e di segui lo e lencate: (a! i 'occorrenza certificate e/o 
docurrsentate): 

1. Lavoratori fragili: soggetti in possesso di cert i f icazione r i lasciata dai componenti 
organi- medico- legali, attestante una condizione di rischio derivante da 
immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di 
terapìe sa lvav i ta , ivi inclusi i lavoratori in p o s s e s s o del r iconoscimento di disabilita 
con connotazione di gravità ai sens i dell 'articolo 3, c o m m a 3 , della Legge 5 febbraio 
1992, n. 104: 

2. Lavoratori con figli e/o altri convivent i in condizioni di disabil ita certificata ai sens i 
dell'articolo 3, cornma3. del la Legge 5 febbraio 1992. n. 104: 

3. Lavoratori nei tre anni success i v i alio conclus ione del periodo di congedo di 
maternità previsto dall 'articolo 16 de! testo unico delle disposizioni legislative in 
materia di tutela e sostegno della maternità e del ia paternità di cui ai decreto 
legislativo 26 marzo 2001,, n. 151 ; 

4. Lavoratr ici in stato di g rav idanza; 
5 Lavoratori con figli conviventi nel medes imo nucleo famil iare minori di quattordici 

anni ; 
6 Lavoratori residenti o domiciliati a ! di fuori de! territorio del Comune di Comiso. 

tenuto conto della d is tanza tra la zona di res idenza o di domicilio e la sede di lavoro. 
I N F I N E D I C H I A R A 

- di aver preso vis ione del Regolamento per l 'applicazione del Lavoro agile 



approvalo con Del iberazione di Giunta Comunaìe 
n. dei 
di accet tau ie tutte le disposizioni previste nel citato Regolamento del Comune d 
Comiso : 
di e s s e r e a conoscenza delle norme sul la salute e s i cu rezza ai fini della prestazione 
dell'attività lavorat iva in miodaiità agi le: 
individua il seguente luogo ove verrà svol ta fa prestazione lavorat iva in modaiitÉ 
agile: 
R e s i d e n z a 
Domicii io 
Altro luogo (da speci f icare) 
Data 

Firrria 



l i /La sottoscritlo/a dipendente dei Comune di Comiso , A rea 
Qualità di a tempo pieno/ parziale 

E 

11 scttoscritto incaricato di E .Q . / Segretar io Gene ra le / S indaco 

Vista l ' istanza dei lavoratore presentata con nota prot. n. de 

Visto li vigente Regolamento per la gestione delle prestazioni di lavoro agile o 
smait v^ori^inq 

C O N V E N G O N O Q U A N T O S E G U E 

che il/la dipendente, come meglio sopra identificato/a, è a m m e s s o / a a svolgere la 
prestazione lavorat iva in modalità agile nei termini ed alle condizioni di seguito 
indicate ed in confomi i tà alle prescrizioni stabilite nello discipl ina sopra r ichiamata; 
data di avvio prestazione in miodaiità lavoro agi le: 
data fine delia prestazione lavoro agi le: _ _ _ (max 180 gg) 
giorno/i sett imanale/ i di svolgimento del ia prestazione in modalità agile: (max 12 
gg con estens ione eccez iona le a m a x 48 gg in c a s o di accertate ed eventualmente 
documentate es igenze personal i ) 
- ai fini cello svolgimento dell 'attività lavorat iva in modalità agile da remoto, si 
prevede l'utilizzo del la seguente dotazione strumentale (cel lulare, 

personal computer portatile, 
ecc . ) : 

(dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibi l i tà del dipendente e conforme 
al le speci f iche tecniche richieste ovvero eventuale dotazione tecnologica fornita 
da l lAmmin is t raz ione) ; resta inteso che le s p e s e riguardanti i consumi elettrici, 
quei 'e di manutenzione deile apparecchiature di proprietà del dipendente, nonché 
il costo della conness ione dati sono a car ico del medes imo; 
ìucghi di lavoro 
fasc ia di contattabil i tà obbligatoria del dipendente; mattina dalle ore alle 
ore e in caso di giornata con rientro pomeridiano, dalle ore alle 
ore 

Trattamento giuridico ed economico, disposizioni organizzative, obblighi di 
riservatezza e di s icurezza sui lavoro: 

1 - Lo svolgimento delia modalità agile della prestazione lavorat iva da parte del 
dipendente non incide sul la natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in 
atto, che resta regolato dalle norme legislat ive e dai contratti collettivi nazionali e 
integrativi. 



2 " La prestazione lavorativa resa con la modali tà agile è integralmente considerata 
come serv iz io pari a quello ordinariamente reso presso te sedi abituali ed è utile ai 
fini delta progressione in carr iera, del computo delTanzianità di serv iz io, nonché 
delTappl icazione degli istituti relativi a ! trattamento economico accessor io , in 
al legato a! presente accordo, vengono consegnat i a! dipendente i risultati ed i 
compoi lament i attesi durante il periodo di lavoro agile 
3 ~ L a modalità di lavoro agiie si svolge s e n z a precisi vincoli di orario, entro i soli 
limiti dì durala mass ima dell'orario di lavoro giornaiìero e sett imanaie 
contrattualmente previsti. 
4 - il lavoratore deve rispettare Ì! riposo quotidiano e i! riposo sett imanale come 
previsti dal la normativa vigente. Ha inoltre il diritto-dovere di as teners i daìia 
prestazione iavorativa nella fasc ia di lavoro notturno individuata dalla vigente 
normativa (dalle ore 22.00 al le ore 6.00) . 
5 - Al lavoratore è riconosciuto il diritto alia disconnessìone in occas ione delta 
pausa pranzo in una fasc ia oraria a sua sce l ta . 
Inolti'e, come previsto dalla vigente normativa in materia di salute e s i cu rezza sui 
luoghi 
di lavoro, i lavoratori v ideo4erminal ist i sono tenuti ad effettuare una pausa di 15 
minuti ogni 120 minuti di lavoro. 
6 - Il lavoro agile non v a effettuato durante le giornate fest ive e di a s s e n z a per ferie, 
riposo malattia. 
Infortunio, aspettat iva o altro istituto. 
7 - Pe r effetto del ia distribuzione f lessibi le dei tempo di lavoro, nelle giornate dì 
lavoro agile non è 
riconosciuto ii trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni 
straoi'dìnarie, notturne o fest ivo e protrazioni dell 'orario dì lavoro aggiuntive. 
8 - Al presente accordo v iene al legata l'informativa sul la salute e s icurezza nei 
lavoro agi le, nonché le disposizioni per il trattamento dei dati, al le quali u 
dipendente è tenuto ad attenersi durante lo svolgimento della propria attività 
lavorativa in modalità agi le. 

Comiso 

F i rma del l ' Incaricato dì E .Q. / Segretar io Gene ra le / S indaco 

F i rma del dipendente 


